
I Teatri non si chiudono. I Teatri si aprono! Non siamo particolarmente orgogliosi di doverne parlare e 
scrivere solo quando vi sono emergenze, solo quando il fatto fa notizia. Dove sono le analisi vere, anzi 
le inchieste  giornalistiche di quanto accade! Pesi e misure si moltiplicano tra indifferenze e complicità. 
Bei titoloni che migliorano  vendite e spettatori, e chi se ne frega se un piccolo teatro chiude: qualche 
capafresca andrà a giocare in qualche altro portone.  Ci si è mai soffermati a pensare che invece Attori 
e Tecnici che hanno scelto questa professione hanno gli stessi diritti al  lavoro, che si tratta di gente 
assolutamente normale, con quotidiani  problemi di casa, pane, luce, gas, famiglie e figli da mantenere? 
Ci si è mai fermati a pensare che un qualche servizio alla collettività viene offerta? Ci si è soffermati a 
pensare se qualche deroga , alla luce del sole, alle numerose e costosissime regole, sia possibile? 
Naturalmente è altrettanto debilitante constatare come sia facile farsi tentare da guerre tra poveri negli 
ambienti dello spettacolo dal vivo. Nessuno riesce ad essere obiettivo su anzianità, valori, carature, 
quantità e qualità di servizi offerti, in questo incoraggiati da dilagante, vergognoso, inarrestabile 
nepotismo in ogni campo dello scibile.  
“ Il Comune verifica le autorizzazioni per i pubblici spettacoli – Teatri, al Setaccio le licenze - si parte 
da Kismet e Abeliano – Marzulli chiede le carte alla Prefettura – Alcuni Teatri e Cinema cittadini 
potrebbero non essere in regola con le licenze per i pubblici spettacoli... nelle scorse settimane era 
scoppiato il caso del Petruzzelli (che ha la licenza ma non l'agibilità: la questione è solo formale) E c'è 
poi un ennesimo esposto delle sorelle Buonpastore, proprietarie del Kursaal, che hanno segnalato la 
situazione di alcuni -concorrenti- In particolare in questa prima fase la verifica amministrativa 
riguarda il Kismet e il Nuovo Teatro Abeliano. Per il primo Nicola Marzulli ha chiesto alla Prefettura 
se risulti rilasciata la licenza: l'atto non risulta agli atti del Comune. Per l'Abeliano, invece, si tratta di 
una verifica preventiva “ Così la Gazzetta del 24 gennaio 2012. 
Resta il fatto che in altra occasione e sempre sulla Gazzetta, il dirigente dello Sviluppo economico del 
Comune annunciava che a ottobre (2012) nessun Teatro che non fosse in regola avrebbe aperto i 
battenti! Chiuso il Piccolo Teatro di Eugenio D'Attoma! Mollano i remi i teatranti dell'Anonima GR! 
Annunci di chiusura anche per il Teatro Purgatorio. 
Non voglio approfittare di questa occasione per parlare del triennio di peripezie dell'Abeliano e del 
livello di indebitamento nel quale si barcamena. Vi sarà tempo e modo. Voglio tornare sul sogno: 
Ero davanti al Margherita,  una elegante vetrinetta del Comune ” Bari Capitale di Cultura”  con elencati 
in ordine alfabetico tutti i Teatri, gli Auditorium, i musei della città! Ho voglia di tornare a perdermi tra 
i bei vicoli di Bari vecchia. C’è qualche trattoria dal nome inconfondibile, ci sono Centri di lettura, 
Associazioni culturali, Gallerie d’Arte, ci sono negozi e botteghe artigiane, tutelati dal Comune e 
agevolati da una burocrazia entusiasticamente al servizio del cittadino; basta un clic sul computer e in 
soli cinque giorni un funzionario ti accompagna passo passo a completare la documentazione per aprire 
un Teatro,  un negozio, un Centro Culturale.  
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